
ECONOMIA E LAVORO 

Sip 
Lavoratori 

* denunciano 
i sindacati 

v • • BOLOGNA Nel sindacato 
, non c'è la certezza del diritto. 
• protestano E stanchi di scri
verlo nei comunicati e di dirlo 

] alle riunioni. 150 lavoratori 
della Sip dell'Emilia Romagna 

• hanno citato a giudizio presso 
la pretura civile di Roma i tre 

/segrctan nazionali di Filpt-Cgtl. 
Sillc-Cisl e Utile per violazione 

ideile norme statutarie 
Un anno la bocciarono l'i

potesi di accordo, ma i sinda-
' cali non li ascoltarono e firma
rono il contratto Lettere, as
semblee, un ricorso ai -probivi-

' n» della Cgil non sono servili a 
niente. E cosi hanno decito di 
rivolgersi al giudice e di chie-

- derc il risarcimento dei danni 
Nel ricono presentato da tre 

•avvocali bolognesi - Franco 
Danieli. Ezio Menzione e Giu
seppe Marziale - ricordano 
una frase detta da Bruno Tren
ta due anni la ali Unità. -Le 
trattative non si chiudono sen-
•za il mandato dei lavoratori-
^ Tengono a precisare che tulle 
le norme interni' (dagli statuti 

, ai deliberali congressuali; so
no ispirate a principi democra
tici. Eppure, denunciano i la
voratori, quelle stesse regole 
che disciplinano l'attività sin
dacale vengono quotidiana
mente contraddette e violate 
dai vertici. Perche non C'È «ve
trifica della rappresentanza», 
Inbn c'è •certezza sul metodo», 
si decide sempre lutto a Roma 
!e M volere dei lavoratori conta 
,semprc meno. 

La polemica sul contratto 
contestato inizio due anni la. 
-Nell'ottobre dcll'88 i dipen
denti della Sip approvarono la 
piattaforma preparata dai tre 
sindacati di categoria il 
58.88"*. dice si, il 4I.12MT. no. 
Tra proteste e polemiche il 10 
dicembre dello stesso anno 
azienda e sindacato siglano 
-un'ipotesi di contratto nazio
nale. Parte la consultazione, e 
'questa volta 20.000 lavoraton 
(pan al 50.48%) dicono di no 
e bocciano l'accordo romano. 
.Ma l'8 febbraio dell'89 il sinda
cato se toglie la riserva e firma il 
contratto Scatta la protesta 
(«scritta». Comunicati e lettere 
contestano la -gestione» roma-
|rw^telle trattative. Tra-le firme. 
,WChe quella dui direttivi emi-
>lbtn-e bolognesi delle tre Fé-
'delazioni. Un gruppo di iscritti 
•aria Cgil sì rivolge al collegio 
nazionale dei probiviri e riceve 
,una risposta solo politica Edi 
lettera in lettera si e arrivati icn 
'alla pretura romana. 

Forse non si riuscirà a bloccare i Cobas 
Da ieri sera lo sciopero dei capistazione 
Al Senato salta la discussione sulla riforma: 
il governo non presenta il decreto legge 

Precettazioni, un bluff? 
Necci chiede una tregua 
Giallo sulle 20rnila precettazioni di capistazione e 
manovratori. Negli stessi ambienti delle Fs si sostie
ne che difficilmente armeranno in tempo, non solo 
per le poche ore a disposizione, ma soprattutto per
ché gli elenchi dei ferrovieri non sono aggiornati. In
tanto il Senato non ha potuto discutere la legge di ri
forma perché Palazzo Chigi ha trasmesso il decreto 
legge in ritardo. 

ENRICO FIKRRO 

1 B ROMA Arriveranno in 
tempo le oltre 20mila precetta
zioni partite l'altro ieri per fer
mare lo sciopero di capistazio
ne. manovratori e deviatori7 

Negli stessi ambienti delle Fer
rovie c'e molto scetticismo II 
meccanismo della precettazio
ne, l'ultimo con la vecchia nor
mativa (da domani, infatti, en
trano in vigore le norme della 
legge che regolamenta lo scio
pero), 6 estremamente farragi
noso Dopo l'ordine del mini
stro, infatti, l'prefetti devono, 
attraverso polizia e carabinien. 

raggiungere i ferrovien interes
sati alla precettazione E qui 
sorgono, come e già successo 
nelle occasioni precedenti, i 
problemi più gravi. Gli elenchi 
che i capi compartimento for
niscono alle vane prefetture 
spesso non sono aggiornati 
con i nomi e gli mdinzzi addi
rittura sbagliati. In queste con
dizioni la precettazione appa
re sempre più una misura di 
facciata, tendente solo a rag
giungere l'effetto di calmare 
un'opinione pubblica sempre 
più esasperata dalla reifica di 

scioperi improvvisi 
Lo stesso Cobas dei capista

zione, che due giorni fa aveva 
indetto lo sciopero di 24 ore 
senza preavviso, lenta di gio
care la carta del fallimento del
la precettazione «Andranno a 
lavorare - ha detto Michele 
Terrarra, leader dei capistazio
ne - solo I ferrovieri che riceve
ranno formalmente 1 avviso di 
precettazione». Dalle 22 di ieri, 
fino alle 6 di oggi, intanto, è 
scattato lo sciopero dei mac
chinisti aderenti allo Sma, che 
si npeterà dal 28 al 30, mentre 
non 6 stata ancora confermala 
la prolesta del personale viag
giante che dovrebbe iniziare 
dalla mezzanotte di oggi con 
l'applicazione del vecchio re
golamento. Sul piede di guerra 
anche i Cobas dei macchinisti 
di Ezio Gallori, in attesa di una 
convocazione da parte del 
nuovo amministratore delle 
Ferrovie 

Un vero e propno fuoco di 
fila che ha inaugurato l'avven

tura ferroviaria di Lorenzo 
Necci In una intervista al «Grl» 
il successore di Mano Schim-
berni si è auguralo che «nei 
prossimi giorni si riesca a por
tare ad un tavolo conclusivo le 
parti in causa, con la speranza 
che prevalga un senso di re
sponsabilità» Qjanto all'even
tualità di convocare i Cobas, 
Necci non ha dato risposte 
precise, limitandosi a parlare 
di «un programma di incontn 
in via di del nmone». Cntico 
sul quadro istituzionale, il nuo
vo amministrale re delle Fs si è 
detto deluso dal «permanere 
della situazione di commissa
riamento straordinario delle 
Fs» «Mi auguro - ha continua
to - che la nforma dell'ente, 
varata in tempi molto brevi, 
possa avere un iter molto acce
leralo» E proprio len mattina il 
comitato ristre;to dell'ottava 
commissione del Senato si è 
riunito per discutere il decreto 
legge del governo. Attesa vana, 
perché da Palazzo Chigi 6 am-

vato solo un testo n 3 ri ulficiale, 
consegnato in segn-iena e che 
i senaton non haino potuto 
analizzare e disculcre Imme
diata la reazione del Pei, che 
attraverso II senatore Maunzio 
Lotti parla di -ennesimo bluff 
del governo» e di prave attacco 
•alla dignità del S< nato». La ra
gione vera, spiega lotti, è che 
«le diverse anime dall'esecuti
vo non hanno raggiunto anco
ra un'intesa definiti*. ì». 

Questa raffica di agitazioni 
selvagge nelle Fs dovrebbe es

sere l'ultima della sene Dado-
mani, infatti, entra in vigore la 
legge che repolamenta lo scio
pero nei servizi pubblici Gli 
sciopen non potranno essere 
proclamati senza un preavviso 
di 10 giorni e dovranno garan
tire comunque un minimo di 
servizi La stesse piocedure per 
la precettazione vengono snel
lite potrà esigere disposta con 
la semplice comunicazione al
le organizzazioni che hanno 
proclamato lo sciopero e resa 
nota ai lavoratori interessali at
traverso manifesti, stampa e tv 

Manifestazione cittadina a Reggio Calabria: tensione ma anche speranza di ripresa 

In sciopero il disagio di tutta la città 
Una manifestazione carica di tensione quella che 
s'è svolta ieri a Reggio. La testimonianza del disagio 
diffuso di una città dove i problemi continuano ad 
accumularsi uno sull'altro con il rischio che perfino 
la speranza venga uccisa. È per reagire a tutto que
sto che Cgil-Cisl-Uil qui hanno trasformato lo scio
pero dei metalmeccanici in sciopero cittadino. Per 
mezz'ora bloccati i collegamenti con la Sicilia. 

ALDO VARANO 

• i REGGIO .CALABRIA. Sullo 
sfondo de) corteo, forte di 4000 
persone-, che s'è snodato per 
tulio il Corso Garibaldi mentre 
le saracinesche dei negozi si 
abbassavano in segno di soli-
danctà.cra possibile cogliere il 
lascio aggrovigliato di proble
mi che stanno affondando la 
città: dalla inquietudine per i 

morti ammazzati per le strade,, 
segnale di una tenibile ipotecai; 
delle cosche sulla città e la sua 
economia; al più alto p icco l i 
disoccupazione tra tutte le cit
tà europee 44 mila iscritti nel
le liste del collocamento che 
significano il 36% della popo
lazione attiva, dall'andata in ' 
tilt dei più elementari servizi 

pubblici, l'acqua in tre quarti 
di Reggio da alcuni mesi non è 
più potabile ed un'ordinanza 
del sindaco vieta di berta; alla 
eroiche sta sbaraccando la già 
debolissima struttura industria
le esistente 

Hanno aperto il corteo le tu
te blu delle Omcca, la fabbnea 
in crisi per mancanza di com
messe da parte delle ferrovie. 
A seguire lo stnsctone della Fe-
dcrlavoratori delle costruzioni, 
dell'Ama, l'azienda autobus 

J33fmtriaje;,iri! crW da anni; i 
* metalmeccanici, il Consiglio di 
••faWjrtearJerr'Àpsia-med, i pen

sionati. Poi, un grande striscio
ne rosa portato dalle donne 
dell'-altra Reggio», quella im
pegnata suHrOnte dell'impe
gno contro la mafia, le mae
stranze dell'ex Uquichimica, 

costata quasi mille miliardi e 
lasciata II ad arrugginire. Tan
tissimi gli striscioni dei disoc
cupati; quello delle ragazze 
della Temesa; della Tcmpla-
med; delle Officine grandi n-
parazioni delle Fs di Saline. Le 
Adi hanno distribuito un vo
lantino di solidanetà «contro 
l'attcggiamen'o provocatorio . 
della Conf Industria e l'incapa
cità ed i ritardi della classe po
litica reggina che non ha sapu
to avviare alcun programma di 
risanamento». .. -

•E' una giornata di lotta tesa» 
commenta Michele Gravano, 
segretario della Cgil di Reggio 
mentre sfila il corteo «ma an
che un segnale lorte di ripresa. 
Qui c'e un gndo d'allarme che 
il governo e l'Amministrazione 
comunale devono sentire 
stringendo i tempi del confron

to col sindacato-. Del resto, 
Cgil-Cisl-Uil avevi rio avvertito 
che questa non sai Ebbe stata 
una passeggiata, che c'è rab
bia, una rabbia cresi, iuta ancor 
di più dopo l'incci' irò dei sin
dacati con il Sotto H • {retarlo al
la presidenza del Gì nsiglio Cn-
stofon, che «sugli ir vestimenti 
al Sud - ricorda m;l comizio 
Mano Sai, resporeabile del di
partimento Mezzog'omo della 
Cgil - e apparso «-vasivo ed 
evanescente», . 
_ E questo quadro, i dar conto 
della conclusione lei corteo, 
con alcune centinai l di lavora
ton che hanno ragfiunto Villa 
San Giovanni per bloccare i 
collegamenti cori la Sicilia. 
Mezz'ora in tutto, rx r significa
re che lavoraton e c'isoccupati 
devono avere nspo-te. «È pos

sibile» si chiedevano le ragazze 
ed i giovani raccolti dietro lo 
striscione della Lega dei disoc
cupati «che e sistano già pronti 
per essere spesi SO miliardi per 
il lavoro e nessuno abbia un 
progetto per partire7» II Comu
ne deve gestire i 206 miliardi 
del Decreto Reggio- lo sta fa
cendo nel peggiore dei modi 
II sindaco ncn vuol dire nean
che quale sarà la società dei 
servizi che dovrebbe assistere 
l'Amministrazione, in realtà si 
sta perdendo tempo in attesa 
che nellcdiicrete stanze dei 
Palazzi romani si trovt-l'accor-
do su come procedere alle lot
tizzazioni Eppure non ci vuol 
molto a comprendere che se 
non ci si appoggerà ai sinda
cati ed alla gente la bilancia 
penderà necessanamente a fa
vore delle cosche mafiose. 

Enimont, Andreotti 
rilancia raccordo 
ma con distacco 
Cagl ari e Gardini intorno a un tavolo dopo quattro 
mesi. Ma il presidente dell'Eni si sente ancora una 
volia offrire solo l'ipotesi di Montedtson. cioè il con
ferimento di Hirront e l'acquisto delle azioni Eni. In
tanici a Roma Andreotti rilancia la mediazione go
vernativa, ma con toni di distacco sprezzante. Se
condo l'economista Gallo Montedison ha sempre 
solo cercato di stancare i debiti. 

STEFANO RIGHI RIVA 

• i MILANO Nuova convulsa, 
contradditoria giornata per 
Enimont mentre a Roma il 
P'osicente del Consiglio An-
d-entti interrompeva il silenzio 
governativo con uno dei suoi 
intermittenti appelli al com
promesso a Milano Gardini e 
Cag'tan dopo mesi di assoluta 
incomunicabilità, si sono final-
m*ntc incontrati per quattro 
on; in rappresentan :a di Mon-
tcdison ed Eni, nel comitato 
degli azionisti. Ma il loro in
contro, ben lungi dal rappre
sentare un approccia alla trat
tativa, e slato semmai la san
zione ufficiale delle divergen
ze 

All'ordine del giorno infatti 
c'era il famoso piane industna-
le di Enimont, e in particolare, 
nella versione fornita ieri dal-
l'amministratore delegato di 
Enimont Cragnotti. al centro 
dell) proposta e apparso pro
pno quel confenmento di Hi-
mont a Enimont che all'Eni 
non e mai andato giQ. Non so
lo, ma nel comunicato di Mon-
tcdison successivo alla nunio-
ne <• stata ulficializz.ita la pro
posta di Gardini di nlevarc, m 
6treito legame con il confen
mento di Himont, le azioni 
Enimont in mano all'Eni 

Ir subordine, spie ja sempre 
il comunicato. Monljdtson ac
certerebbe anche uri 'altra pro-
pos'a annunciata da Cragnotti, 
que la di spostare l'asse strate
gico della loint venture sui po-
limon lasciando a margine le 
attività legate alla chimica di 
base In parole semplici, i rap
presentanti dell'Eni >i sono vi
sti riproporre non possibili li
nee di mediazione ma sempli
cemente le strategie dell'avver
sano, quelle che in più d'una 
occasione avevano icspinto E 
in sorata hanno replicato sec
camente: non intendono usci- . 
re dalla chimica e Montedison. 
offiendodi-acquistaielaquota 
Eni, continua con «1 ennesima 
manovra propagindistica». 
Immediata la replica di Foro 
Bonaparte: «Abbiamo avanza
to sopo proposte responsabi
li». 

Ma torniamo all'inizio della 

giornata Andreotti, che assi
steva alla presentazione di un 
volume di Gianfranco Lepore 
Dubois e Claudio Sonzogno. 
•L impero della chimica», ha 
recitato la parte di colui che 
della vicenda si interessa solo 
vagamente e controvoglia ma 
come, ha detto, quando l'ipo
tesi e nata tutti la considerava
no il matnmonio del secolo e 
adesso l'impresa si ntrovava 
senza un padre, «figlia del Ne
gus»' Ora, h j Tana di scopnre 
Andreotti, siamo all'anarchia, 
a «un impero in cui l'imperato
re è occulto ma con tanti vas
salli in contrasto» 

E la ricetta di Andreotti, che 
ha negalo di aver ricevuto lino-
ra ipotesi e studi sull'argomen
to, e quella di un bel dibattilo 
pubblico, in, una sede istituzio
nale e «con due notai» perchè 
nessuno possa più imbrogliare 
le carte Le uniche indicazioni 
di mento che ha ritenuto di da
re resterebbero che il governo 
è contrano a una ndtvnsione 
del gruppo Enimont «invenzio
ni che non mi risultano», e che 
comunque non se ne esce con 
campagne propagandistiche e 
«show televisivi» 

Ma la cosa più notevole del
la mattinata è stalo l'intervento 
dell'economista Riccardo Gal
lo, di simpatie repubblicane e 
commissano nella liquidazio
ne della Sir. Gallo ha ricostrui
to la nascita di Enimont in una 
chiave molto negativa per 
Montedison in sostanza la 
joint venture sarebbe nata per 
allcggcnre la situazione debi
toria del gruppo Montedison 
Senza quella operazione, ha 
notato Gallo, il bilancio '89 di 
Montedison si sarebbe chiuso 
con un passivo di 84 miliardi. E 
anche ora, ha concluso, un'i
potesi di suddivisione che spo
stasse le plastiche *u Montedi
son e la chimica di base sull'E
ni nprodurrebbo lo schema di 
scaricare sulla mano pubblica 
le posizioni più compromosse. 

Montedison in serata ha n-
sposto con un duro comunica
to in cui si contestano le affer
mazioni di Gallo «frutto di ana
lisi non corrette o di carenza di 
informazioni dirette» 

N A U 
IL TUO USATO VALE 
1 . 5 0 0 . 0 0 0 
E SE VAIE DI PIÙ LO 
SUPERVALUTIAMO. 
I Concessionari e le Filiali Renoult hanno 
preparalo un'occasione fantastica Acqui
stando una Renoult 19 la vostro vecchia 
auto, se regolarmente immatricolato, verrà 
volutola minimo un milione e mezzo e se 
vale di p>u sarà supervalutbto Oppure 
potrete ottenere un linanziamenlo lino o 
dieci milioni do restituire in dodici rote 
mensili senza interessi* Due offerte valide 
fino al 31 luglio per scegliere uno Renoult 19 
nelle motorizzazioni 1200, 1390 Energy, 
1700 benzina e 1870 diesel, con sei onm di 
garanzio anlicorrosione, nessun controllo, 
né revisioni fino a 10 000 km Renoult 19 
e Renault 19 Chamode Facilmente tua 

F I N 0 A 
1 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
IN UN A N N O 
SENZA INTERESSI. 

Solvo Opp'Ovonon» FinRffiou» 
OH«ff« non cuntulob'l' "o l eu 
• con attf» <n <o'to val'd> *olo 
t w l l t * • • ' » • • d t t p o m b ' l . 

• S p i l o d o n . « " C 1 M 000 

DA £.13.690.000 
IVA INCLUSA. 
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